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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 

 

  
   LOGO ASSOCIAZIONE  

 

 

SOGGETTO PROPONENTE: 

 

Arteprogetto aps associazione culturale  

 

TITOLO PROGETTO 

 

Una buona regola : prima di riciclare non inquinare  

 

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 (scegliere tra una o più opzioni)   

 Goal 1: sconfiggere la povertà 

 Goal 2: Sconfiggere la fame 

 Goal 3: Salute e benessere 

 X Goal 4: Istruzione di qualità 

 Goal 5: Parità di genere 

 Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 

 Goal 7: Energia pulita e accessibile 

 Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica 

 Goal 9: Imprese, innovazione e infrastrutture 

 Goal 10: Ridurre le disuguaglianze 

 Goal 11: Città e comunità sostenibili 

 X Goal 12: Consumo e produzione responsabili 
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 Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico 

 Goal 14: Vita sott’acqua 

 Goal 15: Vita sulla Terra 

 Goal 16: Pace, giustizia e istituzioni solide 

 Goal 17: Partnership per gli obiettivi  (1/2 – 2/2) 

 
Durata: n.7 ore: 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo  
 

Numero di incontri 

 

Due incontri  

Periodo di svolgimento 

 

Gennaio.maggio 

 
DESTINATARI DEL PROGETTO (scegliere tra una o più opzioni disponibili)  

 SCUOLA PRIMARIA  

 classe PRIMA; 

 classe SECONDA; 

 classe TERZA; 

 classe QUARTA; 

 classe QUINTA. 

 

 X SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 X classe PRIMA; 

 X classe SECONDA; 

 X classe TERZA. 

 
Descrizione del progetto: 
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“Una buona regola: Prima di riciclare Non inquinare” 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO E DEFINIZIONE DEL PROBLEMA 

Il presente progetto si rivolge agli alunni delle scuole primarie e 

secondarie di 1° grado, ed è volto a stimolare la riflessione sugli effetti 
che ogni nostra azione ha sull'ambiente, e di come anche una semplice 
scelta possa impattare negativamente su di esso. Per questo motivo 
rivolgiamo la nostra attenzione all’argilla, che nei secoli ha 
accompagnato 
in maniera armonica lo sviluppo della civiltà; infatti, la terracotta o 
ceramica essendo un materiale inerte, non comporta alla fine del proprio 
ciclo di utilizzo, nessun tipo di riciclo. E’ solo dal 1956 con il Premio 
Nobel per la chimica all’Ing. Natta che inizia la produzione di materiali 
di 
sintesi, all’inizio con il moplen e poi rapidamente con altri materiali 
plastici che ha inizio al problema dell’inquinamento e dello smaltimento 
e 
il riciclo dei materiali. 
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OBIETTIVO AGENDA 2030 

Obiettivo 12 Garantire modelli sostenibili di produzione e di 
consumo 
Obiettivo 4 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti 

 
OBIETTIVI E FINALITA’ 

Attraverso la manipolazione dell’argilla e la seguente formatura di 
manufatti d’uso comune (piattino, ciotola, vasetto, contenitore ) 
vorremmo 
stimolare i ragazzi ad una riflessione sulla responsabilità che ogni 
individuo esercita quando sceglie di comprare ed utilizzare un prodotto. 
INTERVENTI E ATTIVITA’ CHE SI INTENDONO REALIZZARE 
Attraverso i due laboratori che si svolgeranno in classe spiegheremo le 
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varie fasi di lavorazione ceramica e il loro impatto ambientale ed il 
rapporto che ha avuto con il nostro Territorio nei secoli. 

Primo incontro: 
“ Un baco di nome colombino” nella prima fase i ragazzi sanno 
chiamati a formare piccoli manufatti con la tecnica del colombino, 
mentre 
l' operatore attraverso cenni storici spiegherà l’importanza di questo 
umile 
materiale nell’evoluzione della civiltà. 
“ Gira la terra” ( dimostrazione di Tornio) Durante l’incontro sarà 
presentata ai ragazzi, la lavorazione dell’argilla al tornio ( dispositivo 
elettrico a norma CE ) con il quale un nostro operatore formerà piccoli 
manufatti che verranno successivamente manipolati dai ragazzi a creare , 
secondo la loro fantasia, oggetti o piccoli animali . 

Secondo incontro: 
Prima di eseguire il laboratorio sarà dedicata un’ora di lezione 
teorica 
alla spiegazione sui temi proposti dall'agenda 2030 
” La magia del colore” ( laboratorio di pittura su terracotta) durante 
questo incontro saranno riportati ai ragazzi i lavori in terracotta realizzati 
nel precedente incontro e attraverso l’uso dei colori ( tempere 
anallergiche 
e atossiche certificate) saranno stimolati alla decorazione. 
Il percorso si concluderà con la spiegazione di come il marketing e la 
confezione siano strumenti che influenzano la nostra percezione e la 
scelta 
dei prodotti che utilizziamo. 

 
TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 

 
Laboratori artistico –didattici sull’utilizzo dell’argilla come materiale per 
la produzione di manufatti di uso comune e la sua trasformazione . 
Attraverso cenni storici, dimostreremo come la scelta di un materiale 
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inerte non solo non provochi inquinamento ma anzi stimoli 
l’apprendimento e la cultura. 

 

DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

 
Scuole Secondarie  Tutte le classi  

RISORSE STRUMENTALI E PROFESSIONALI 

 
N° 2 operatori professionisti del settore Tornio elettrico per argilla 
( dispositivo a norma CE) Materiali: teli di nylon, colori, tempere 
anallergiche per bambini, pennelli, brocche, spugne, carta per asciugare, 
argilla, e quant’altro necessario allo svolgimento del laboratorio. Tutti i 
manufatti prodotti durante il ciclo d’incontri saranno consegnati alla fine 
del percorso. 
 

DOCUMENTAZIONE 
Il Percorso prevede 2 incontri di laboratorio il primo della durata di 4 
ore, 
nel secondo 1 ora di lezione teorica di spiegazione sui temi proposti 
agenda 2030 e 2 ore di laboratorio con un operatore professionista del 
settore per un totale di 7 ore 

 

 

 

 

 IL PROGETTO PREVEDE UN’USCITA GUIDATA, Non è prevista  

(indicare località e finalità) 
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 

 

  
   LOGO ASSOCIAZIONE  

 

 

SOGGETTO PROPONENTE: 

 

ArteProgetto aps associazione culturale  

 

TITOLO PROGETTO 

 

Ricicla ad Arte natura e materia  

 

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 (scegliere tra una o più opzioni)   

 Goal 1: sconfiggere la povertà 

 Goal 2: Sconfiggere la fame 

 Goal 3: Salute e benessere 

 X Goal 4: Istruzione di qualità 

 Goal 5: Parità di genere 

 Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 

 Goal 7: Energia pulita e accessibile 

 Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica 

 Goal 9: Imprese, innovazione e infrastrutture 

 Goal 10: Ridurre le disuguaglianze 

 Goal 11: Città e comunità sostenibili 

 X Goal 12: Consumo e produzione responsabili 
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 Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico 

 Goal 14: Vita sott’acqua 

 Goal 15: Vita sulla Terra 

 Goal 16: Pace, giustizia e istituzioni solide 

 Goal 17: Partnership per gli obiettivi  (1/2 – 2/2) 

 
Durata: n.7 ore: 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo  
 

Numero di incontri 

 

Due incontri , il primo di 4 ore e il secondo di tre 

ore di cui una dedicata all’agenda 2030 

Periodo di svolgimento 

 

Gennaio.maggio 

 
DESTINATARI DEL PROGETTO (scegliere tra una o più opzioni disponibili)  

  SCUOLA PRIMARIA  

  classe PRIMA; 

  classe SECONDA; 

  classe TERZA; 

  classe QUARTA; 

  classe QUINTA. 

 

 X SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 X classe PRIMA; 

 X classe SECONDA; 

 X classe TERZA. 

 
Descrizione del progetto: 
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“Ricicla ad Arte Natura e Materia”  
 
CONTESTO DI RIFERIMENTO E DEFINIZIONE DEL PROBLEMA  

In natura nulla si crea e nulla si distrugge ma tutto si trasforma, per cui 
nella nostra società opulenta , tecnologicamente avanzata e sempre più 
globalizzata, il concetto  stesso di rifiuto può assumere nuove accezioni; 
La natura non rifiuta niente, infatti tutto può essere assimilato 
dall’ambiente, eccezion fatta per i materiali di sintesi ed è per questo che 
spetta a ciascuno di noi  fare in modo  che ciò avvenga in maniera giusta, 
responsabile e magari economicamente conveniente. 

 

 

OBIETTIVO AGENDA 2030  

Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di  produzioni e di 
consumo  
Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti. 
OBIETTIVI E FINALITA’ 

Laboratorio di didattica dell’arte, 

Lo scopo è quello di fornire stimoli alla curiosità ed al senso critico, non 
tanto nei confronti dell’arte in sé, ma attraverso essa, al mondo che ci 
circonda, suggerendo nuovi approcci e fantasiose metodologie. 

INTERVENTI E ATTIVITA’ CHE SI INTENDONO REALIZZARE 

Durante gli incontri gli alunni saranno stimolati, attraverso l’uso delle tre 
tecniche , cartapesta, collage e pittura ad esprimere la loro creatività. 
Verrà spiegata la tecnica della cartapesta a calco con la quale si formano 
le maschere. Gli studenti, usando carta di giornale  e colla di farina , si 
cimenteranno nel produrre un manufatto in calchi di gesso forniti 
dall’associazione che riproducono gli animali del Parco Naturale di San 
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Rossore. Le maschere , una volta essiccate daranno ad ognuno la 
possibilità di esprimere con il colore le proprie sensazioni . 

Primo incontro: 
Pesta la carta Laboratorio sulla lavorazione della cartapesta. 

Ad ogni partecipante sarà fornito un calco in gesso di una maschera 
raffigurante un animale del parco naturale di San Rossore, sul quale sarà 
realizzata l’opera in cartapesta. 

Taglio e ritaglio Laboratorio di collage. 

Con materiali di scarto ( cartaceo e non) creeremo un collage, su 
prestampati forniti dall’associazione, che riproducono l’animale del 
parco, stimolando in ciascuno le proprie capacità creative. 

Secondo incontro: 
prima di eseguire il laboratorio sarà dedicata un ‘ora di lezione 
teorica di spiegazione sui temi proposti dall’agenda 2030 

Taglio e ritaglio finitura degli elaborati di collage 

La magia del colore Laboratorio di colore 

Usando i soli colori primari e seguendo la teoria dei colori, i partecipanti 
saranno stimolati alla decorazione con tempere (atossiche e anallergiche) 
della maschera in cartapesta. 

DESTINATARI DEGLI INTERVENTI  

Tutte le classi  Scuole Secondarie  

RISORSE STRUMENTALI E PROFESSIONALI 

N° 2 operatori professionisti del settore 

Materiali: teli di nylon, colori, carta di giornale, colla di farina, tempere 
anallergiche per bambini, pennelli, brocche, spugne e quant’altro 
necessario allo svolgimento del laboratorio. Tutti i manufatti prodotti 
durante il ciclo degli incontri saranno consegnati alla fine del percorso. 
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DOCUMENTAZIONE  

Il percorso prevede due incontri di laboratorio il primo della durata di 4 
ore, nel secondo 1 ora di lezione teorica di spiegazione sui temi proposti 
agenda 2030 e 2 ore di laboratorio con due operatori professionisti del 
settore per un totale di 7 ore 

 

 

 

 

 

 IL PROGETTO PREVEDE UN’USCITA GUIDATA,  

(indicare località e finalità) 
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 

 

  
   LOGO ASSOCIAZIONE  

 

 

SOGGETTO PROPONENTE: 

 

Legambiente Pisa Aps 

 

TITOLO PROGETTO 

 

L’Arno com’è, l’Arno com’era: esplorare le relazioni tra abitanti e il 

fiume. 

 

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 (scegliere tra una o più opzioni)   

 Goal 1: sconfiggere la povertà 

 Goal 2: Sconfiggere la fame 

 Goal 3: Salute e benessere 

 Goal 4: Istruzione di qualità X 

 Goal 5: Parità di genere 

 Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari X 

 Goal 7: Energia pulita e accessibile 

 Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica 

 Goal 9: Imprese, innovazione e infrastrutture 

 Goal 10: Ridurre le disuguaglianze 

 Goal 11: Città e comunità sostenibili X 

 Goal 12: Consumo e produzione responsabili X 

 Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico X 

 Goal 14: Vita sott’acqua 

 Goal 15: Vita sulla Terra X 

 Goal 16: Pace, giustizia e istituzioni solide 

 Goal 17: Partnership per gli obiettivi  (1/2 – 2/2) 

 
Durata: n.7 ore: 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo  
 

Numero di incontri 

 

Il progetto si compone di 3 incontri per un totale di 

7 ore. 
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Periodo di svolgimento 

 

Da dicembre a metà febbraio 

 
DESTINATARI DEL PROGETTO (scegliere tra una o più opzioni disponibili)  

 SCUOLA PRIMARIA  

 classe PRIMA; 

 classe SECONDA; 

 classe TERZA; 

 classe QUARTA; 

 classe QUINTA. 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 classe PRIMA; X 

 classe SECONDA; X 

 classe TERZA. X 

 
Descrizione del progetto: 
 

Durante il primo incontro (2 ore) verranno introdotti i temi cardine del progetto e si farà riferimento 

all’agenda 2030 in generale e agli obiettivi inerenti al progetto in particolare. I corsi d’acqua sono spesso 

percepiti come parte di uno sfondo naturale inalterabile, privandoli di una dimensione dinamica e 

sottovalutando così le trasformazioni dovute all’interazione con le società umane. Partiremo dalla 

problematicità di questa visione per mettere a punto delle schede di rilevamento utili a documentare il 

ruolo del fiume, le relazioni intessute con la vita umana e i diversi equilibri che si sono avvicendati nel 

corso del tempo con gli abitanti della pianura. Il secondo incontro (2 ore) sarà costituito da un’uscita 
lungo il corso del fiume Arno, in cui verranno compilate le schede attraverso l’esplorazione diretta (vedi 

sotto per dettaglio). Durante il terzo e ultimo incontro in classe (1 ora) rielaboreremo quanto osservato 

partendo dalle schede di rilevamento compilate durante l’uscita e con il supporto di piante e foto che 

documentino i cambiamenti nel tempo del percorso fluviale dell’Arno e della pianura con i suoi canali e 

le variazioni delle relazioni persone/fiume.  

 

 

 IL PROGETTO PREVEDE UN’USCITA GUIDATA 

(indicare località e finalità) 
L’uscita può essere effettuata nelle zone di ripa fluviale più o meno prossime alla scuola oppure in 
luoghi significativi lungo l’Arno che verranno valutati insieme alle/gli insegnanti in fase applicativa o in 
classe durante il primo incontro. L’osservazione diretta, con l’ausilio delle schede di rilevamento 
elaborate durante il primo incontro, metterà la classe in ottica osservativa/esplorativa al fine di 
riscoprire la presenza del fiume e dell’acqua (spesso non indagata e data per scontata) in luoghi già 
prossimi e noti e nei toponimi a loro più familiari. Si darà così rilievo all’impatto antropico sui fiumi e al 
rapporto tra il fiume e la crescita urbana, fino a evidenziare i cambiamenti climatici/stagionali che 
modificano o hanno modificato l’aspetto del fiume Arno. 
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 

 

  
   LOGO ASSOCIAZIONE  

 

 

SOGGETTO PROPONENTE: 

 

Legambiente Pisa Aps 

 

TITOLO PROGETTO 

 

Paesaggi sonori: dal suono all’inquinamento acustico 

 

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 (scegliere tra una o più opzioni)   

 Goal 1: sconfiggere la povertà 

 Goal 2: Sconfiggere la fame 

 Goal 3: Salute e benessere X 

 Goal 4: Istruzione di qualità X 

 Goal 5: Parità di genere  

 Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 

 Goal 7: Energia pulita e accessibile 

 Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica 

 Goal 9: Imprese, innovazione e infrastrutture 

 Goal 10: Ridurre le disuguaglianze 

 Goal 11: Città e comunità sostenibili X 

 Goal 12: Consumo e produzione responsabili 

 Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico X 

 Goal 14: Vita sott’acqua X 

 Goal 15: Vita sulla Terra X 

 Goal 16: Pace, giustizia e istituzioni solide 

 Goal 17: Partnership per gli obiettivi  (1/2 – 2/2) 

 
Durata: n.7 ore: 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo  
 

Numero di incontri 

 

Il progetto si compone di 3 incontri per un totale di 

7 ore. 
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Periodo di svolgimento 

 

Da febbraio ad aprile 

 
DESTINATARI DEL PROGETTO (scegliere tra una o più opzioni disponibili)  

 SCUOLA PRIMARIA  

 classe PRIMA;  

 classe SECONDA;  

 classe TERZA;  

 classe QUARTA; 

 classe QUINTA. 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 classe PRIMA; X 

 classe SECONDA; X 

 classe TERZA. X 

 
Descrizione del progetto: 
 

Durante il primo incontro verranno introdotti i suoni naturali (biofonie), con particolare riferimento a 

quelli prodotti dagli animali che popolano gli ecosistemi acquatici. Insieme alla classe verrà creato un 

vero e proprio paesaggio sonoro da vedere e ascoltare direttamente dalla smartboard. La seconda parte 

del primo incontro prevede un approfondimento sulla produzione di suoni da attività antropiche 

(antropofonie). Attraverso questo percorso faremo riferimenti agli obiettivi dell’agenda 2030 
sopraelencati e costruiremo strumenti esplorativi utili all’uscita. 
Durante il secondo incontro, usciremo nel quartiere andando a compilare una scheda di monitoraggio e 

ascolto dell’ambiente circostante riportando gli inquinamenti osservati, con un focus specifico sui 
“rumori”. Durante il terzo incontro rielaboreremo quanto osservato e cercheremo di capire gli impatti 

dei suoni antropici sull’ambiente naturale e sulla fauna terrestre e marina. Verrà dedicata una 
discussione di gruppo su eventuali soluzioni e strategie che potrebbero rendere più sostenibile il nostro 

stile di vita e di conseguenza la città in cui viviamo. 

 

 IL PROGETTO PREVEDE UN’USCITA GUIDATA, 

(indicare località e finalità) 

L’uscita può essere svolta nel quartiere della scuola ed ha un duplice obiettivo:  

- mettere la classe in ottica esplorativa, mettendosi in ascolto delle proprie sensazioni per poi 

comprendere meglio il concetto di sostenibilità in ambiente urbano; 

- mettersi in ascolto dei propri bisogni in quanto bambini e bambine per fare delle ipotesi su come gli 

spazi che frequentiamo potrebbero essere più adatti alla propria autonomia di spostamento. 

 

Se la scuola si trova in un’area a prevalenza naturalistica sarà necessario camminare fino al 
raggiungimento di una zono urbanizzata, in cui i livelli di inquinamento e di consumo di suolo possono 

essere osservati. 
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Le Colline delle Cerbaie: un tesoro di biodiversità

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per il primo incontro in classe; 
periodo primaverile per l’uscita e per l’incontro 
successivo

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

tutte le classi
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Descrizione del progetto:

Oggetto:  le  colline  delle  Cerbaie,  poste  a  cerniera  fra  il  padule  di
Bientina e quello  di  Fucecchio,  ospitano habitat  di  elevato interesse
paesaggistico  e  conservazionistico  e  una  ricchissima  flora,
testimonianza  della  storia  naturale  della  nostra  regione  e
dell’intervento umano.
Per  le  loro  peculiarità,  sono  state  ricomprese  nella  Rete  Ecologica
Europea “Natura 2000” con presenza di habitat e specie prioritarie; da
sole ospitano circa un terzo delle specie vegetali dell’intera Toscana.
Legambiente Valdera partecipa alle attività di divulgazione, ma anche
di monitoraggio e censimento degli habitat e delle specie presenti  in
collaborazione con gli enti locali interessati.
Questo percorso si propone di fornire un quadro degli ambienti, della
geografia e della geologia delle Cerbaie, consentendo di apprezzarne
alcuni dei percorsi più significativi.

Obiettivi cognitivi e formativi:
• Acquisizione del concetto di biodiversità vegetale in relazione alla

variazione  degli  elementi  ambientali:  insolazione,  altitudine,
caratteristiche  del  terreno,  disponibilità  di  acqua,  intervento
dell’uomo.

• Conoscenza  di  alcune  specie  arboree,  arbustive  e  erbacee
rappresentative delle Cerbaie.

• Conoscenza  diretta  come  chiave  principale  per  apprezzare  un
ambiente di elevato valore naturalistico.

• Azioni di tutela e di conservazione.

Primo incontro (in classe):
 Dopo l 'illustrazione degli obiettivi dell'agenda 2030  descriveremo la
biodiversità presente sulle Cerbaie.  Attraverso l'uso di immagini, verrà
descritta  la  formazione  delle  Colline  suddette  e  le  principali  specie
animali e vegetali presenti e la loro importanza.

Secondo incontro (  uscita didattica  ):
 Visita  nel  bosco  di  Cerretti  o  alle  Pianore  (comune  di  S.  Maria  a
Monte).
Il periodo per l'uscita: primavera.
Abbigliamento: si  raccomandano  scarpe da ginnastica o scarponcini
con buona presa.

Terzo incontro ( in classe):
Realizzazione di un elaborato descrittivo della biodiversità osservata.
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Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI

In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: Bosco di Cerretti o Le Pianore  ( comune di S. Maria a Monte)

Finalità: osservazione degli habitat e delle specie descritti in classe
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Il Parco Regionale Migliarino – San Rossore – 

Massaciuccoli: il mare e le dune

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 3: Salute e benessere

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per il primo incontro in classe; 
periodo primaverile per l’uscita e per l’incontro 
successivo

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

tutte le classi
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Descrizione del progetto:

Oggetto: il  Parco  Naturale  Regionale  di  Migliarino  –  S.  Rossore  –
Massaciuccoli, è stato istituito alla fine degli anni ’70 per conservare le
elevate  peculiarità  ambientali  della  costa  pisana e  versiliese  e  delle
grandi foreste planiziali.
Il  Parco   è  stato  inserito  nell’elenco  mondiale  delle  Riserve  della
Biosfera; include la più grande estensione di foreste costiere di tutto il
bacino del Mediterraneo e ospita alcuni siti della rete Natura 2000.  
Questo percorso mira a far conoscere il Parco e i diversi habitat che si
sono formati in relazione all' avanzare della costa per poi focalizzare
l'attenzione e l'analisi  sull'importanza della spiaggia e degli  ambienti
dunali.
Obiettivi cognitivi e formativi:

• Acquisizione del concetto di biodiversità vegetale in relazione alla
variazione degli elementi ambientali;

• Conoscenza della storia del Parco, dei suoi principali ambienti e di
come l’uomo nei secoli ne ha plasmato le caratteristiche.

• Acquisizione di capacità e disponibilità al lavoro di gruppo.
• Rispetto della natura in forma operativa.
• Riscoperta diretta e partecipe dell’ambiente naturale ed umano.

Primo incontro (in classe):
Dopo  l'  illustrazione  degli  obiettivi  dell'agenda  2030  andremo  a
conoscere il nostro Parco.
Attraverso cartine e proiezioni impareremo  com’è fatto il territorio del
Parco,   com’è  nato,  perchè  è  importante.  Andremo,  inoltre,  ad
analizzare come si è formata  e come è avanzata la linea di costa nel
tempo.  Utilizzando una proiezione e un filmato studieremo    i  suoi
ambienti  e le principali specie vegetali e animali che li caratterizzano.
Un gioco a tema concluderà l’incontro.

Secondo incontro (   uscita didattica  ):
L'uscita si svolgerà in località Calambrone con analisi dei vari ambienti
fatta attraverso raccolte di materiali e un gioco.
Periodo:marzo-aprile -primi di maggio.

Terzo incontro ( in classe):
Rielaborazione  dell'esperienza  fatta,   attraverso   osservazioni  di
immagini e realizzazione di un elaborato.

Abbigliamento  per  l’uscita:  si  raccomandano  scarpe  da
ginnastica o scarponcini con buona presa.
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Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI

In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: Calambrone 
Finalità: analisi dei vari ambienti della costa attraverso l’osservazione e
la raccolta di materiali.
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Il Parco Regionale Migliarino – San Rossore – 

Massaciuccoli: i boschi del Parco

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 3: Salute e benessere

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per gli incontri in classe; 
periodo primaverile per l’uscita 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

tutte le classi
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Descrizione del progetto:

Oggetto: il  Parco  Naturale  Regionale  di  Migliarino  –  S.  Rossore  –
Massaciuccoli, è stato istituito alla fine degli anni ’70 per conservare le
elevate  peculiarità  ambientali  della  costa  pisana e  versiliese  e  delle
grandi foreste planiziali.
Il  Parco   è  stato  inserito  nell’elenco  mondiale  delle  Riserve  della
Biosfera; include la più grande estensione di foreste costiere di tutto il
bacino del Mediterraneo e ospita alcuni siti della rete Natura 2000.  
Questo percorso mira a far conoscere il Parco e i suoi  diversi habitat
che  si  sono  formati  in  relazione  all'  avanzare  della  costa  per  poi
focalizzare  l'attenzione  e  l'analisi  sull'importanza  sui  vari  boschi  del
Parco.
Obiettivi cognitivi e formativi:

• Acquisizione del concetto di biodiversità vegetale in relazione alla
variazione degli elementi ambientali;

• Conoscenza della storia del Parco, dei suoi principali ambienti e di
come l’uomo nei secoli ne ha plasmato le caratteristiche.

• Acquisizione di capacità e disponibilità al lavoro di gruppo.
• Rispetto della natura in forma operativa.
• Riscoperta diretta e partecipe dell’ambiente naturale ed umano.

Primo incontro (in classe):
Dopo  l'  illustrazione  degli  obiettivi  dell'agenda  2030  andremo  a
conoscere il nostro Parco.
Attraverso cartine e proiezioni impareremo  com’è fatto il territorio del
Parco,  com’è nato, perchè è importante. 

Secondo incontro (in classe  ):
Analizzaremo  come  si  è  formato  il  territorio  del  Parco   e  come  è
avanzata la linea di costa nel tempo.  Utilizzando una proiezione e un
filmato studieremo    i suoi ambienti  e le principali specie vegetali e
animali che li caratterizzano.
Un gioco a tema concluderà l’incontro.

Terzo incontro (  uscita didattica di 2,5 – 3 ore  ):
Uscita nella tenuta di San Rossore (zona B) o nella tenuta di Tombolo.

Abbigliamento  per  l’uscita:  si  raccomandano  scarpe  da
ginnastica o scarponcini con buona presa.

Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI
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In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: tenuta di San Rossore (zona B) o tenuta di Tombolo.
Finalità: conoscenza dei vari tipi di bosco del Parco e delle principali 
specie vegetali.
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Riserva regionale di Bosco Tanali: c'era una 
volta un lago

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 3: Salute e benessere

Goal 12: Consumo e produzione responsabili

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per gli incontri in classe, 
periodo primaverile per l’uscita

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

tutte le classi
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Descrizione del progetto:

Oggetto: La Riserva Regionale di Bosco Tanali
(comune  di  Bientina)  rappresenta  un  antico
lembo del Padule di Bientina che, nei primi anni
del  ‘900,  dopo  il  prosciugamento  dell’antico
Lago di Sesto (all’epoca il più grande lago della
Toscana) fu arginato e trasformato in una cassa
di  colmata.  Dal  2010  l’area  è   diventata
Riserva  Regionale  e  nel  2013  è  stata
ricompresa  nella  Zona  umida  di  importanza

internazionale dell'ex-lago di Bientina.
Il percorso invita a guardare la pianura di Bientina alla ricerca di tracce
che ci facciano cogliere elementi di connessione con il passato.
Obiettivi cognitivi e formativi:

• Conoscenza di un’area umida e delle sue peculiarità botaniche e
zoologiche .

• Conoscenza della geologia e della storia del territorio.
• Prendere coscienza del proprio patrimonio culturale.

Primo incontro (in classe):
Illustrazione degli obiettivi dell'agenda  2030. Proiezione di immagini
sulla  storia  del  lago  scomparso  allo  scopo  di  stimolare   la
formulazione di ipotesi sulle  cause  che hanno prodotto  cambiamenti
a  questo territorio. Proseguiremo con: osservazioni sulle carte storiche
e geologiche; la bonifica e le specie scomparse; le specie che ancora
vivono nel Bientina; la riserva regionale di Bosco Tanali e la sua storia.

Secondo incontro ( in classe):
 Realizzazione  di  un  elaborato  sulla  biodiversità  passata  e  attuale
presente nel Bientina.

Terzo incontro (  uscita didattica):
 Nella Riserva Regionale di Bosco Tanali (loc. Caccialupi – Comune di
Bientina), scopriamo quel che rimane del lembo di un antico lago.
Periodo:marzo- aprile-maggio.

Abbigliamento  per  l’uscita:  si  raccomandano  scarpe  da
ginnastica o scarponcini con buona presa.
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Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI

In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: Bosco Tanali (loc Caccialupi, comune di Bientina)

Finalità: osservazione degli ambienti e delle specie della Riserva
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO La determinazione delle piante spontanee:

costruiamo un erbario, cenni di etnobotanica

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 3: Salute e benessere

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per il primo incontro in classe; 
periodo primaverile per l’uscita e per l’incontro 
successivo

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

tutte le classi
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Descrizione del progetto:

Oggetto:  Spesso  osserviamo  i  fiori  nei  campi.  A  volte  sono
straordinariamente diversi tra loro, a volte invece così simili che solo
sottili  differenze  li  distinguono;  alcuni  hanno  colori  molto  vivi,  altri
nemmeno sembrano fiori, eppure tutti sono composti dalle stesse parti,
ma cambiano in mille forme diverse.

Obiettivi cognitivi e formativi:
• Conoscere alcuni degli organismi vegetali delle nostre zone.
• Conoscere  ed  utilizzare  diversi  strumenti  dell’osservazione

scientifica.
• Identificare  le  diverse  specie  di  piante  sulla  base  di  elementi

osservati:    le foglie, i fiori, i frutti …
• Permettere  agli  alunni  di  compiere  esperienze  e  piccoli

esperimenti  in  prima  persona,  e  di  formulare  ipotesi  e  trarre
conclusioni.

• Promuovere la curiosità e l’interesse verso l’ambiente naturale.
• Creare semplici collegamenti tra l’ambiente e la sua flora.

Primo incontro (in classe):
dopo una breve introduzione sugli obiettivi dell'agenda 2030 andiamo a
parlare di biodiversità attraverso la  storia dello studio delle piante;
l’erbario e la sua storia.

Secondo incontro (  uscita didattica   + in classe):
uscita/escursione  per  raccogliere  specie  vegetali  spontanee   e  poi
subito  in  laboratorio  (o  in  classe)  per  imparare  a  osservarle,
riconoscerle e seccarle.
Periodo : Primavera.
La raccolta dei fiori può essere effettuata presso il giardino della scuola

o in zone limitrofe, a discrezione dell’insegnante.
Terzo incontro (in classe):
 impariamo a maneggiare le piante essiccate e a costruire insieme un
erbario.
Cenni  di  etnobotanica,  con  particolare  riferimento  alla  tradizione
toscana  e  confronto/dibattito  in  classe  con  eventuali  conoscenze
personali circa gli impieghi conosciuti per le piante raccolte.
Periodo: almeno 15 giorni dopo la raccolta.
Occorrente a carico della classe: palette da giardinaggio, buste di
nylon, vecchi  giornali  quotidiani,  cartoncini  bristol  bianchi e/o beige,
pennarelli, fogli di carta, colla stick.
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Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI

In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: vicinanze della scuola
Finalità: raccogliere specie vegetali spontanee  
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Amico Fiume

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per il primo incontro in classe; 
periodo primaverile per l’uscita e per l’incontro 
successivo

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

classe prima

classe seconda
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Descrizione del progetto:

Oggetto: L'Arno è il maggior fiume dell'Italia centrale dopo il Tevere e
il principale corso d'acqua della Toscana.  La sua presenza ha avuto ed
ha tutt’oggi un’ampia influenza sul territorio e sulle attività umane che
lo caratterizzano.
Durante  questo  percorso  verranno  sviluppati  numerosi  temi,  dalla
semplice valutazione del fiume e del suo bacino idrografico, fino alla
valutazione della qualità dell’acqua che vi scorre per giungere infine ad
eventuali proposte di miglioramento.

Obiettivi cognitivi e formativi:
• Osservazione  delle  caratteristiche  fisiche   e  geografiche  di  un

territorio.  Raccolta,  selezione  e  ordinamento  di  informazioni  e
dati.

• Acquisire la conoscenza dell'ambiente fluviale come esempio di
ecosistema  integrato  al  territorio  (aspetti  naturalistici-storici-
economici).

• Stimolare la capacità di porsi domande, fare delle ipotesi, cercare
connessioni, verificare sul terreno nozioni e domande emerse in
classe.

Primo incontro ( in classe):
 Dopo   l'introduzione  sugli  obiettivi  dell'agenda  2030  andiamo  a
conoscere il nostro territorio.
Studiamo insieme le cartine dell'Arno e vediamo come il suo percorso si
è  modificato  nel  corso  delle  ere  geologiche  e  storiche.  Andiamo ad
osservare poi, attraverso immagini, sia l' importanza che ha avuto per
la vita e il lavoro dell'uomo   sia  le criticità costituite dal contenimento
delle sue acque.

Secondo incontro (   uscita didattica)  :
 Osservazione sul campo. Dopo aver individuato un tratto di fiume di
interesse, se ne perlustrano le sponde per raccogliere le informazioni
sulle condizioni generali del fiume e della sua riva. Utilizzo di schede di
osservazione.

Terzo incontro ( in classe):
 Riflettiamo sull'esperienza fatta e realizziamo un elaborato.

Per  lo  svolgimento  di  questo  percorso  sono  stati  individuati,  per
l’osservazione del fiume, tratti dell’Arno che rappresentano porzioni di
sponda sicuri e  raggiungibili agevolmente.
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Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI

In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: tratto dell’Arno nel comune di Cascina, da scegliere in accordo con 

l’insegnante

Finalità: raccogliere le informazioni sulle condizioni generali del fiume e della sua 

riva. Utilizzo di schede di osservazione.
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Un mare di plastica intorno a noi

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 12: Consumo e produzione responsabili

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per il primo incontro in classe; 
periodo primaverile per l’uscita e per l’incontro 
successivo

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

classe prima

classe seconda
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Descrizione del progetto:

OGGETTO: L'attività umana ha prodotto nell'ultimo secolo e mezzo una
quantità incredibile di rifiuti.
Ogni anno finisce in mare l'equivalente in peso di 320.000 TIR, e ci
metterà  secoli   e  secoli  per  decomporsi.  Nel  frattempo  deturpa  ed
avvelena l'ambiente, uccide gli animali e mina la nostra salute.

Obiettivi cognitivi e formativi:
• Acquisizione di una maggiore conoscenza nei confronti dei rifiuti e

degli effetti da questi prodotti;
• Sviluppo di capacità di analisi e capacità critiche;
• Conoscenza del territorio e sviluppo di una maggiore coscienza

civile e ambientale.

Primo incontro (in classe):
 Dopo aver riflettuto insieme sugli obiettivi dell'agenda 2030 andiamo
ad  affrontare  problemi   di  notevole  attualità:  i  rifiuti  e  la  plastica.
Questo laboratorio vuole fare prima un excursus storico su come la
plastica sia entrata nelle nostre vite, per proseguire con l'analisi delle
sfavorevoli  conseguenze che ha determinato sia a livello ambientale
che della salute umana.
Concluderemo con un filmato relativo all'Ocean Trash Vortex.

Secondo incontro (  uscita didattica  ):
 Uscita presso le dune di Calambrone per toccare con mano e vedere
con i nostri occhi quanto detto durante l'incontro in classe.

Terzo incontro ( in classe):
 Rielaborazione  dell'esperienza,  giochi  tematici   e  produzione  di  un
elaborato.

Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI
In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: dune di Calambrone

Finalità: verifica sul campo della presenza si rifiuti, plastica e microplastiche in un 

ambiente particolarmente delicato
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO ... E questo cos'è e dove lo metto?...

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 7:  Energia pulita e accessibile

Goal 9:  Imprese, innovazione e infrastrutture

Goal 12: Consumo e produzione responsabili

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Preferibilmente gli incontri si dovrebbero 
svolgere nel periodo invernale

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

tutte le classi
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Descrizione del progetto:

Oggetto: Imparare a riconoscere i vari materiali ed il loro ciclo vitale in
modo  da  poter  fare  una  raccolta  differenziata  di  qualità  e  sapersi
orientare  meglio  nelle  scelte  dei  prodotti  al  momento  dell'acquisto.
Cenni sulle energie rinnovabili. Costruzione di un fornetto solare con
materiali di recupero.

Obiettivi cognitivi e formativi:
• Consapevolezza  nelle  scelte  quotidiane  che  ognuno  di  noi  può

compiere.
• Acquisizione di capacità e disponibilità al lavoro di gruppo.
• Acquisizione  del  concetto  di  rispetto  della  natura  in  forma

operativa.

Primo incontro (in classe):
Presentazione sugli obiettivi dell' agenda 2030. Poi, utilizzando esempi
pratici, capiremo le differenze fra i vari materiali; con l'ausilio di una
proiezione vedremo i vari cicli di vita dei materiali, dal loro reperimento
come materia prima fino alla lavorazione e trasformazione ed infine il
loro riuso e riciclo.

Secondo incontro ( in classe):
Energie  rinnovabili:  andremo  a  scoprire  alcune  fonti  rinnovabili  e
alternative e le metteremo a confronto con le energie basate sulle fonti
fossili. Esempi di uso delle energie alternative nel mondo.

Terzo incontro (in classe):
Costruzione di un fornetto alimentato ad energia solare con materiali di
recupero. Discussione finale

Il progetto prevede un’uscita guidata 

NO
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO La biodiversità del Monte Pisano: colori e profumi 

fra pietre e boschi

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 3: Salute e benessere

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per gli incontri in classe; 
periodo primaverile per l’uscita 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

tutte le classi
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Descrizione del progetto:

Oggetto: il Monte Pisano ospita numerosi habitat e specie vegetali e
animali, per questa ragione sono state istituite sul suo territorio Riserve
Naturali e altre Aree Protette ed è quasi interamente compreso nella
Rete  europea  Natura  2000.  Il  percorso  propone  la  conoscenza  dei
principali ambienti e delle specie presenti sul Monte, con una uscita in
uno dei luoghi meno conosciuti e più particolari.

Obiettivi cognitivi e formativi:
• Acquisizione del concetto di biodiversità vegetale in relazione alla

variazione degli elementi ambientali.
• Conoscenza  della  storia  del  Monte  Pisano,  dei  suoi  principali

ambienti  e  di  come  l’uomo  nei  secoli  ne  ha  plasmato  le
caratteristiche.

• Acquisizione di capacità e disponibilità al lavoro di gruppo.
• Conoscenza dei principali habitat e delle specie animali e vegetali 

più significative.
• Rispetto della natura in forma operativa.
• Riscoperta diretta e partecipe dell’ambiente naturale.

Primo incontro (in classe):
  Illustrazione degli obiettivi dell'agenda 2030. A seguire,  andiamo a
conoscere  le  peculiarità  del  Monte  Pisano.  Attraverso  cartine  e
immagini  si  racconta  la  storia  geologica  del  Monte  Pisano
descrivendone  i  principali  ambienti  e  rocce,  e  le  specie  vegetali  e
animali più importanti.

Secondo incontro (  in  classe ):  si  riflette  sull’importanza delle  Aree
Protette e si analizza un ambiente particolarmente interessante quale è
la Gariga. Si progetta un elaborato.

Terzo incontro  (  uscita didattica): il Monte Castellare di San Giuliano.
Osservazione delle specie vegetali, delle rarità presenti (dalle euforbie
alle orchidee) e delle specie caratteristiche.

Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI
In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: Monte Castellare di San Giuliano (dalla frazione di Asciano). 

Finalità: Osservazione delle specie vegetali, delle rarità presenti (dalle euforbie 

alle orchidee) e delle specie caratteristiche.
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Aria in città

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 3: Salute e benessere

Goal 11: Città e comunità sostenibili

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre)

Periodo di svolgimento Periodo invernale per gli incontri in classe; 
periodo primaverile per l’uscita 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

classe terza
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Descrizione del progetto:

Oggetto:  La  città  è  un  ecosistema  dove  interagiscono  elementi  di
origine naturale ed elementi di origine antropica. Con l'espandersi delle
città, la natura è stata sempre più ridotta, frammentata e limitata entro
parchi urbani, aiuole e viali verdi. Attraverso studi e ricerche recenti, si
è compresa l'importanza di queste “isole di vita” che svolgono per noi i
cosiddetti servizi ecosistemici.
E’ importante che gli abitanti delle città non compromettano la salute
propria e degli altri organismi viventi, conservando la qualità dell’aria.
Per  monitorarla  si  possono  usare  tecniche  diverse  per  rilevare  la
presenza  di  sostanze  inquinanti  nocive  alla  salubrità  dell’ecosistema
urbano.  Per  farlo  si  utilizzano  indicatori  di  natura  sia  biologica
(bioindicatori) che chimico-fisica (centraline di monitoraggio). 
Nel presente progetto si approfondiranno due metodi di monitoraggio:
il primo legato al funzionamento e alla raccolta dati di una centralina,
l’altra  mediante  l’uso  di  bioindicatori,  quali  i  licheni,  organismi
particolarmente  capaci  di  registrare,  attraverso  la  loro  diversità  e
ricchezza specifica, la qualità dell’aria.
Obiettivi cognitivi e formativi:

• Acquisizione  del  concetto  di  ecosistema  urbano,  inquinamento
atmosferico e bioindicatori, in particolare i licheni.

• Conoscenza del  Dossier Ecosistema Urbano e di  due particolari
metodi  per  monitorare la  qualità  dell’aria  in  città  (centralina  e
bioindicatori).

• Esempio di monitoraggio lichenico (uscita).

Primo incontro (in classe): attraverso l'uso di immagini, verrà descritta
l’Agenda  2030  e  il  concetto  di  Sviluppo  Sostenibile.  A  seguire  il
concetto di inquinamento atmosferico, cosa lo provoca e quali effetti ha
sulla salute umana.
Secondo incontro  (in  classe):  attraverso  l’uso  di  immagini  verranno
approfonditi i due tipi di monitoraggi legati alla centralina e all’uso di
bioindicatori (licheni).
Terzo  incontro  (  uscita  didattica  ):  un’uscita  all’aperto  per
sperimentare  un  caso  studio  con  licheni  e  percezione  sensoriale
dell’inquinamento di un quartiere.
Abbigliamento  per  l’uscita:  si  raccomandano  scarpe  da
ginnastica o scarponcini con buona presa.

Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI
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In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: vicinanze della scuola

Finalità:  sperimentare  un  caso  studio  con  licheni  e  percezione  sensoriale

dell’inquinamento di un quartiere.
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Allarme cambiamenti climatici

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 9:  Imprese, innovazione e infrastrutture

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 o 4 

Periodo di svolgimento Preferibilmente periodo invernale

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

classe prima

classe seconda
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Descrizione del progetto:

Oggetto: Attraverso esperimenti, rielaborazione individuale e lavoro di
gruppo si descrive il ruolo dell’anidride carbonica e dei gas climalteranti
nella nostra atmosfera. Con un gioco i ragazzi calcoleranno la propria
impronta ecologica ragionando sul diverso peso in termini di CO2 delle
nostre scelte.
Dividendo  i  ragazzi  in  quattro  tavoli  tematici  approfondiamo in  che
modo si  producono  gas  climalteranti  nel  settori:  agricoltura  e  cibo,
industria, trasporti e energia. In un momento successivo proveremo a
ragionare su alcune soluzioni e guarderemo l’effetto sul clima.
Il tempo per agire è ormai poco ma se lo facciamo tutti ci possiamo
riuscire.

Obiettivi cognitivi e formativi:
• Consapevolezza del fenomeno dei cambiamenti climatici e della

sua urgenza
• Consapevolezza dell’impatto del proprio stile di vita
• Acquisizione di capacità e disponibilità al lavoro di gruppo
• Acquisizione del concetto di responsabilità collettiva nell’impegno

alla lotta ai cambiamenti climatici.

Primo incontro (in classe):
Ripasso sul significato di CO2 e gas climalteranti e sul loro ruolo in
atmosfera dall’origine della  Terra.  Situazione attuale.  Attraverso una
simulazione con dei ceci ognuno calcolerà la propria impronta ecologica
in termini di CO2.

Secondo incontro ( in classe):
Dividendo  i  ragazzi  in  quattro  tavoli  tematici:  agricoltura  e  cibo,
industria, trasporti e energia, con l’aiuto di schede e quiz ragioneremo
sugli impatti delle attività relative. Quali scelte si possono fare in ogni
tavolo per ridurre la CO2 emessa ogni anno?

Terzo /quarto incontro (in classe):
Analisi sull’urgenza dell’azione. Racconto del percorso fatto insieme e
contestualizzazione dell’Agenda 2030 e dell’interconnessione fra i suoi
diversi obiettivi.

Il progetto prevede un’uscita guidata 

NO
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO Caccia alla biodiversità attraverso l'Orienteering

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 3:  Salute e benessere

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre) 

Periodo di svolgimento Preferibilmente entro la fine di marzo 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

classe prima 
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Descrizione del progetto:

Oggetto:  L'orientamento  è  l'insieme  delle  tecniche  che
permettono di riconoscere la propria posizione relativa all'interno di
un terreno non noto, in genere individuando la direzione del Nord.
L'  Orienteering  consiste  nell'effettuare  un  percorso  predefinito
caratterizzato da punti di controllo e con l'aiuto esclusivo di una
bussola  e  di  una  cartina  molto  dettagliata  a  scala  ridotta  che
contiene particolari del luogo da percorrere.
Questo progetto mira a fornire le conoscenze per l'utilizzo di una
cartina ma anche a scoprire un territorio e la sua bodiversità.

Obiettivi cognitivi e formativi:
• Utilizzo di strumenti di localizzazione: carta e bussola.
• Raccolta, selezione e ordinamento di informazioni.
• Approfondimento  della  conoscenza  del  territorio  e  della  sua

biodiversità.
• Comprendere  l'importanza  del  gruppo  a  discapito

dell'egocentrismo del singolo.
• Imparare  a  gestire  le  situazioni  di  emergenza  ricorrendo  alla

conoscenza condivisa.
• Gestire l'ansia.

Primo incontro (in classe):
Conoscenza dell'Agenda 2030 attraverso video e giochi. Introduzione ai
principali  concetti  geografici,  cartografici,  geomorfologici  e  di
sentieristica.
Conosciamo insieme la bussola e impariamo a utilizzarla per orientarci
in  un bosco.  Leggiamo in  gruppo  una carta  geografica,  facendo  un
gioco.

Secondo incontro (  uscita didattica  ):
Escursione  in  un  bosco  per  verificare  insieme  i  concetti  appresi  in
classe e conoscenza di ambienti e specie vegetali e animali.

Terzo incontro (in classe):
Rielaborazione  dell'esperienza;  analisi  della  biodiversità  incontrata
nell'uscita. Realizzazione di un elaborato.
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Il progetto prevede un’uscita guidata 

SI
In caso affermativo indicare località e finalità 

Località: Colline dele Cerbaie o Riserva di Bosco Tanali

Finalità: Escursione in un bosco per verificare insieme i concetti appresi

in classe e conoscenza di ambienti e specie vegetali e animali.
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: Legambiente Valdera a.p.s.

TITOLO PROGETTO La conquista del pianeta terra da parte dei 

vertebrati: a ciascuno il suo

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 

Goal 14: Vita sott’acqua

Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri 3 (Tre) 

Periodo di svolgimento Preferibilmente nel periodo invernale

DESTINATARI DEL PROGETTO 

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

classe prima 

Descrizione del progetto:

72



Oggetto:  Circa  500 milioni  di  anni  fa,  nel  mare  fecero  la  loro
comparsa i pesci, poi con il passare di milioni di anni lo scheletro, il
corpo  e  gli  organi  di  questi  animali  si  sono  evoluti  originando
anfibi,  rettili,  mammiferi  ed uccelli  e con loro la conquista delle
terre emerse e del cielo fu possibile.
Proponiamo  un  viaggio  evolutivo  spettacolare  che  ci  porterà  a
comprendere i meccanismi dell’evoluzione e a riflettere sui concetti
di biodiversità e di estinzione per poter infine discutere degli effetti
delle nostre scelte quotidiane sulle sorti dell’intero pianeta.
Durante gli  incontri  potranno essere visionati  alcuni  campioni  di
scheletri animali ed altri preparati sotto alcool.
 
Obiettivi cognitivi e formativi:

• Riuscire a distinguere i cinque gruppi di vertebrati attraverso la
conoscenza delle loro caratteristiche fondamentali.

• Scoprire quali  vantaggi  evolutivi  sono derivati  dallo sviluppo di
queste caratteristiche.

• Apprendere le tappe fondamentali dell’evoluzione dei vertebrati.
• Comprendere  i  meccanismi  dell’evoluzione  biologica  e  della

selezione naturale.
• Conoscere i vertebrati che vivono negli ambienti naturali vicino a

noi,  scoprendo  in  quale  modo  i  comportamenti  umani  ne
minacciano  l’esistenza  e  in  quale  modo  invece  possiamo
permettere una coesistenza uomo-animali.

Primo incontro (in classe):
Conoscenza dell'Agenda 2030 attraverso video e giochi. 
Verranno ripercorse le tappe dell’evoluzione dei vertebrati illustrando le
caratteristiche peculiari dei diversi gruppi. Saranno inoltre illustrati ed
esemplificati i concetti di evoluzione, selezione naturale, biodiversità,
conservazione  ed  estinzione.  Attraverso  alcuni  giochi  di  gruppo
verranno verificate le conoscenze apprese. 

Secondo  incontro  (in  classe):  Preparazione  di  un  cartellone  che
ripercorra  le  tappe dell’evoluzione dei  vertebrati;  gli  alunni  divisi  in
gruppi  e  guidati  dall’operatore  dovranno  osservare  e  analizzare  le
caratteristiche  di  alcuni  animali  per  collocarli  nella  giusta  posizione
evolutiva facendo ipotesi e sostenendo la loro tesi con prove.

Terzo  incontro  (in  classe):  Scopriamo  quali  sono  gli  ambienti  di
maggior valore naturalistico e conservazionistico che abbiamo vicino a
casa scoprendo perché e imparando quali sono gli animali vertebrati
che vi possiamo incontrare.
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Il progetto prevede un’uscita guidata 

NO

74



75



76



77



78



79



80



81



82



83



84



SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: La RosaAmara Associazione di Promozione Sociale

TITOLO PROGETTO Orto Scolastico Sociale

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 (scegliere tra una o più opzioni)  

• Goal 1: sconfiggere la povertà

• Goal 3: Salute e benessere

• Goal 4: Istruzione di qualità

• Goal 5: Parità di genere

• Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari

• Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica

• Goal 10: Ridurre le disuguaglianze

• Goal 11: Città e comunità sostenibili

• Goal 12: Consumo e produzione responsabili

• Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico

Durata: n.7 ore: 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri

3 di 1,5 ore + 1 uscita

Periodo di svolgimento febbraio-maggio

DESTINATARI DEL PROGETTO (scegliere tra una o più opzioni disponibili) 

85



• SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

◦ classe PRIMA;

◦ classe SECONDA;

◦ classe TERZA.

Descrizione del progetto:

La RosaAmara si caratterizza dall'avere inseriti tra i volontari alcuni ragazzi fragili con già alle spalle 

diverse esperienze di supporto agli educatori e in generale agli operatori, anche in attività educative e di 

animazione rivolte ai bambini e ragazzi.

Con questo percorso l'associazione, che da anni gestisce orti sociali attorno ai quali si sono costruite 

piccole comunità di bambini, anziani e ragazzi, vuole porre l'attenzione sull'orticoltura come strumento di

educazione, socializzazione e cura. 

Il progetto prevede:

• Un primo incontro in cui si parlerà dell'agenda 2030 con particolare riferimento alle aree che 

andremo a toccare nei successivi appuntamenti

• Aspetti teorici in cui tratteremo gli orti nella storia, da quelli urbani a quelli di guerra e quelli 

condivisi, attraverso la visione di immagini e il racconto distorie. 

• La creazione di un piccolo orto scolastico, a terra e rialzato. Làddove non vi fosse la possibilità di 

usufruire di un pezzetto di terreno l'orticello potrà essere costruito e le cui piantine, a 

conclusione dell'anno scolastico verranno trasferite in uno degli orti sociali dell'associazione. 

Salvo possibilità alternative a seguito di successivi accordi con il dirigente scolastico.

• Produzione di alcuni semplici fertilizzanti naturali

Obiettivi:

• Conoscenza della nascita degli orti nella storia e del loro valore sociale

• Conoscenza della stagionalità degli ortaggi, le loro proprietà e del concetto di filiera corta

• Miglioramento delle capacità relazionali  e di collaborazione

• Accrescimento della capacità di accettazione e accoglienza della persona con fragilità

• Consapevolezza del valore dell'autoproduzione e del concetto di “cura”

• Acquisizione  di  conoscenze  in  merito  all'inquinamento  atmosferico  e  acquatico  causato  dai

pesticidi.

• Coinvolgere la scuola in una rete di solidarietà in cui le produzioni, ortive e naturali, vengono

donate ad associazioni che si occupano di famiglie bisognose 

• IL PROGETTO PREVEDE UN’USCITA GUIDATA, 
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Si prevede un'uscita in uno degli orti sociali dell'associazione.
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: La RosaAmara Associazione di Promozione Sociale

TITOLO PROGETTO “L'arte di ritrovare la strada”

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 (scegliere tra una o più opzioni)  

• Goal 1: sconfiggere la povertà

• Goal 3: Salute e benessere

• Goal 4: Istruzione di qualità

• Goal 5: Parità di genere

• Goal 10: Ridurre le disuguaglianze

• Goal 11: Città e comunità sostenibili

• Goal 14: Vita sott’acqua

• Goal 15: Vita sulla Terra

Durata: n.7 ore: 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri

3 di 2 ore + 1 uscita

Periodo di svolgimento gennaio-aprile

DESTINATARI DEL PROGETTO (scegliere tra una o più opzioni disponibili) 

• SCUOLA PRIMARIA 

◦ classe QUARTA;

◦ classe QUINTA.
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• SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

◦ classe PRIMA;

◦ classe SECONDA;

◦ classe TERZA.

Descrizione del progetto:

La RosaAmara si caratterizza dall'avere inseriti tra i volontari alcuni ragazzi fragili con già alle spalle 

diverse esperienze di supporto agli educatori e in generale agli operatori, anche in attività educative e di 

animazione rivolte ai bambini e ragazzi.

In un'epoca in cui l'uso del cellulare con tutte le sue applicazioni, tra cui maps, sembra essere 

un'abitudine indispensabile l'associazione vuole, attraverso giochi esperienze e laboratori, insegnare ai 

bambini e ai ragazzi alcuni strumenti alternativi per orientarsi.

Il progetto prevede:

• Un primo incontro in cui si parlerà dell'agenda 2030 con particolare riferimento alle aree che 

andremo a toccare nei successivi appuntamenti

• Un lavoro sulla metafora dell'orientamento nelle strade e nella vita

• La costruzione di strumenti atti ad orientarsi

• Osservazione e utilizzo della mappa

• Esercitazioni di orienteering 

Obiettivi

• Imparare ad usare le mappe

• Riconoscere i venti

• Aumentare la capacità di problem solving

• Aumentare il livello di collaborazione

• Migliorare la capacità di reagire all'imprevisto

• Migliorare la capacità di accettare e accogliere la persona fragile

• IL PROGETTO PREVEDE UN’USCITA GUIDATA, 
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Si prevede un'uscita sul territorio durante la quale verrà effettuata una caccia al tesorio guidata da 
una mappa
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SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

 

   LOGO ASSOCIAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE: La RosaAmara Associazione di Promozione Sociale

TITOLO PROGETTO Educare alla Gioia

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 (scegliere tra una o più opzioni)  

• Goal 1: sconfiggere la povertà

• Goal 3: Salute e benessere

• Goal 4: Istruzione di qualità

• Goal 5: Parità di genere

• Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica

• Goal 10: Ridurre le disuguaglianze

• Goal 11: Città e comunità sostenibili

• Goal 12: Consumo e produzione responsabili

• Goal 16: Pace, giustizia e istituzioni solide

Durata: n.7 ore: 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo 

Numero di incontri

3 di 2 ore + 1 uscita

Periodo di svolgimento gennaio-aprile

DESTINATARI DEL PROGETTO (scegliere tra una o più opzioni disponibili) 

• SCUOLA PRIMARIA 

◦ classe PRIMA;
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◦ classe SECONDA;

◦ classe TERZA;

◦ classe QUARTA;

◦ classe QUINTA.

• SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

◦ classe PRIMA;

◦ classe SECONDA;

◦ classe TERZA.

Descrizione del progetto:

La RosaAmara si caratterizza dall'avere inseriti tra i volontari alcuni ragazzi fragili con già alle spalle 

diverse esperienze di supporto agli educatori e in generale agli operatori, anche in attività educative e di 

animazione rivolte ai bambini e ragazzi.

Un bambino sereno, capace di gioire, di cercare la bellezza e di crearla dove non la vede sarà un adulto 

capace di accogliere gli eventi, e gli altri, con spirito di scoperta e di accoglienza. 

Il progetto prevede:

• Un primo incontro in cui si parlerà dell'agenda 2030 con particolare riferimento alle aree che 

andremo a toccare nei successivi appuntamenti

• Attività di orienteering

• Esperienze di Land Art

• Giochi di ruolo

• La visione di un breve video che racconta una storia di povertà e successivo lavoro creativo

Obiettivi:

• Educare ad una cultura ecosostenibile e, attraverso il fare, promuovere una maggiore 

sensibilizzazione su aspetti che riguardano il Riciclo e lo spreco delle risorse ambientali 

• Favorire la creatività come strumento indispensabile nello sviluppo del problem solving  

• Favorire la sensibilizzazione verso la povertà, vicina e lontana, stimolando un pensiero solidale 

che verta all'altruismo e alla condivisione come ricchezza 

• IL PROGETTO PREVEDE UN’USCITA GUIDATA, 
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Il progetto prevede un'uscita in cui i bambini/ragazzi porteranno un loro elaborato in un contesto di 
solidarietà. Da concordare con le insegnanti

93



 

SCHEDA A - DESCRIZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 

 

 

  
    

 

SOGGETTO PROPONENTE: 

 
TERZA CULTURA Società Cooperativa 

 

TITOLO PROGETTO 

 
IL NOSTRO VECCHIO SMARTPHONE: UN RIFIUTO O UN TESORO? 

 

 

RIFERIMENTO OBIETTIVI AGENDA 2030 (scegliere tra  una o più opzioni )   

Goal 4: Istruzione di qualità 

Goal 9:  Imprese, innovazione e infrastrutture 

Goal 12: Consumo e produzione responsabili 

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico 

 

Durata: n.7 ore  : 1 ora sull’introduzione Agenda 2030 e 6 ore sul percorso formativo  
 

Numero di incontri  
 

3 

Periodo di svolgimento  
 

gennaio –maggio 2024 

 
 

DESTINATARI DEL PROGETTO (scegliere tra una o più opzioni disponibili)  

● SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

tutte le classi 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
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PREMESSA 

Avete mai smontato un vecchio smartphone e osservato ad un microscopio? questo si può fare…. 
L’osservazione diretta dell’interno di un cellulare permette di capirne il funzionamento ma, in 
particolare, di individuare quali sono gli elementi chimici che lo compongono!!!! questa scoperta porta 

ad una domanda: il nostro SMARTPHONE è un TESORO o un RIFIUTO? la risposta semplice è: UN 

TESORO!!! Gli studi scientifici ci portano a dire che ognuno degli oltre 150 milioni di cellulari nei cassetti 

dei cittadini italiani e, ancora di più, quei quasi 6 miliardi di smartphone attivi all’anno nel nostro pianeta, 
sono una vera e propria MINIERA, un tesoro da far venire l’acquolina a qualsiasi pirata!!! 
Ed ecco cosa si nasconde in un cellulare. Secondo uno studio E-waste Lab di Remedia in collaborazione 

con il Politecnico di Milano, un cellulare contiene 9 grammi di rame, 11 grammi di ferro, 250 mg di 

argento, 24 mg di oro, 9 mg di palladio, 65 gr di plastica, 1 gr di terre rare (Praseodimio, Neodimio, Cerio, 

Lantanio, Samario, Terbio, Disprosio) e altri elementi preziosi contenuti in piccolissime quantità, come 

cadmio, cobalto, rutenio (i cosiddetti metalli preziosi).  Infine la batteria a ioni di litio che racchiude circa 

3,5 g cobalto, 1,0 g terre rare (Nd, Eu, Ce e Tb). Se si recuperassero tutti i cellulari venduti in Italia in un 

anno, cioè 35 milioni di pezzi, il valore economico salirebbe a oltre 250 milioni di euro. E ALLORA CHE 

ASPETTIAMO … ANDIAMO A SCOPRIRE QUESTO TESORO!!!! l’obiettivo è quello di far conoscere più a 

fondo uno strumento, così diffuso tra i nostri adolescenti e farne scoprire il contenuto, per rendersi 

conto di quanto potremmo RECUPERARE da una buona gestione del RIFIUTO CELLULARE!!!  Questa 

consapevolezza permette di far riflettere sul concetto di RAEE (i RIFIUTI DA APPARECCHIATURE 

ELETTRICHE ED ELETTRONICHE);  un concetto che aiuta gi alunni a riflettere su quanti di questi rifiuti 

abbiamo in casa, oltre ai vecchi cellulari, e quale potrebbe essere il vantaggio economico e di risparmio di 

risorse del nostro pianeta se si attivassero ricicli diffusi. La riflessione principale per un a società 

sostenibile che abbia alla base due concetti principali: ridurre lo sfruttamento delle risorse naturali e 

eliminare il più possibile i nostri rifiuti; tutto questo è possibile solo se si comprende la nuova rivoluzione: 

l’ECONOMIA CIRCOLARE!!! 
 

MODALITA’ 
I° INCONTRO IN CLASSE (2 ore presso la sede scolastica) 

Agenda 2030, un documento che invita l’umanità a proseguire nel proprio progresso seguendo la via 
della sostenibilità. Da qui nasce la riflessione sul buon uso e consumo dello smartphone. Un incontro per 

osservare l’interno del nostro smartphone attraverso il microscopio per arrivare a rispondere alle 
seguenti domande: quali sono gli elementi chimici presenti ? Quale è il valore di un vecchio cellulare? 

Si arriva così a definire il concetto di RAEE ( Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche). 

II° INCONTRO IN CLASSE (2 ore presso la sede scolastica) 

La presenza di molti elementi chimici della Tavola Periodica dentro lo smartphone ci porta a domandarci 

dove quali sono i consumi di elementi chimici  preziosi e terre rare a livello mondiale?? 

dove si trovano nel nostro pianeta? Attraverso numeri, statistiche e mappe si va alla ricerca dei principali 

problemi sulle risorse naturali, con considerazioni che mettono insieme geologia, attività mineraria ed 

estrattiva, economia e storia che permettono una visione globale del problema sostenibilità. 

III° INCONTRO IN CLASSE (3 ore presso la sede scolastica) 

Attraverso l’Agenda 2030 si comprende il significato di società sostenibile per scoprire che nel caso del 
riciclo del nostro smartphone è necessario passare ad una nuova visione dell’economia, che da lineare 
deve diventare circolare!!! A questo punto si esaminano le differenti fasi (estrazione, produzione, 

assemblaggio, distribuzione, vendita e smaltimento) che sono percorsi dal cellulare dalla miniera alle 

nostre tasche per scoprire le problematiche ambientali e d ecologiche che ne derivano e come il riciclo 

possa diminuirne gli impatti se si passa ad un’economia circolare. Le basi per realizzare prodotti di 

informazione e sensibilizzazione della cittadinanza e un potenziale centro di raccolta dei vecchi cellulari 

presso la propria scuola. 

 

Il progetto prevede un’uscita guidata  
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